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	ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE

“ENRICO DE NICOLA”

35028 - PIOVE DI SACCO (PD) - via Parini, 10/c

tel. 049/5841692 - fax 049/5841969 


SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE

DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE
CONSIGLIO DI CLASSE 

 DELLA QUARTA SEZ.AEM
ANNO SCOLASTICO 2013/2014
Piove di Sacco, 18 Novembre 2013 
SITUAZIONE D’INGRESSO

 PROFILO DELLA CLASSE

La classe quarta  AEM è attualmente composta da 17  alunni, 8 femmine e 9 maschi, tutti provenienti dalla 3AEM.
INFORMAZIONI desunte dai risultati dello scrutinio di giugno dell’anno precedente . 
	Materie
	Livello alto

(Voti 8-9-10)
	Livello medio 

(Voti 6-7)
	Livello basso

(alunni con debito a giugno ) 

	Religione *
	9
	7
	

	Lettere 
	3
	14
	

	Storia
	2
	15
	

	Prima lingua  (I)
	2
	11 
	4

	Seconda lingua (F) 
	3/12
	9/12
	

	Seconda lingua (T)**
	3/5
	2/5
	

	Matematica
	2
	13
	2

	Informatica
	2
	15
	

	Economia Aziendale
	3
	9
	5

	Diritto
	5
	12
	

	Economia Politica
	6
	11
	

	Scienze motorie
	6
	11
	


16 alunni  si avvalgono dell’IRC
INDIVIDUAZIONE CASI PARTICOLARI

Poiché il Consiglio di classe individua come casi “particolari” quelli che si riferiscono  ad alunni che presentano gravi e diffuse lacune comprovate da più verifiche, non ritiene, in questo momento indicare alcun alunno in particolare e rimanda, per quanto riguarda questa voce, ai verbali del Consiglio di Classe.

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO, DI SOSTEGNO E DI APPROFONDIMENTO

Facendo presente che il recupero può essere inteso come extracurricolare e curricolare, per il recupero curricolare si intende operare un frequente controllo del lavoro domestico, calibrare, durante il normale orario delle lezioni, attività di sostegno per gli allievi bisognosi e di approfondimento per il resto della classe.

Le attività di recupero extra curricolare saranno attuate, invece, nei tempi e nei modi stabiliti dal Collegio Docenti in conformità alla normativa vigente. e dentro i limiti delle disponibilità di bilancio dell'Istituto, utilizzando le seguenti strategie: 1) corso di recupero tradizionale (in itinere), 2) sportello.

Tempi:  Secondo i calendari predisposti dai coordinamenti e dai docenti. 

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

L’attività di approfondimento rivolta agli alunni che non partecipano all’attività di recupero  sarà realizzata attraverso l’analisi di argomenti interessanti e stimolanti , individuati nell’ambito delle singole discipline o per aree comuni., utilizzando la biblioteca, i laboratori e altri sussidi didattici, fotocopie, testi specifici,  esercizi, sia con lavoro individuale che di gruppo e attività differenziate. 

COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE
Il docente:

· Tiene un comportamento ed un atteggiamento lineare e corretto, nel rispetto dell’allievo come persona, dei suoi bisogni formativi, dei livelli culturali individuali, delle esperienze, dei bisogni più o meno ampi e articolati.

· Fissa con chiarezza finalità, obiettivi, contenuti.

· Concorda con lo studente modalità di lavoro, tempo massimo di realizzazione, scelta dei materiali,
· Comunica i criteri di valutazione in conformità a quanto deliberato dal Collegio Docenti 

· Ricerca un costante rapporto coinvolgente con gli alunni.

· Sollecita gli alunni affinché organizzino un metodo di lavoro sempre più autonomo e organizzato.

· Rafforza la fiducia nella possibilità di superare difficoltà momentanee.

· Valorizza in modo adeguato gli interventi didatticamente vantaggiosi e gli esiti positivi.

· Manifesta disponibilità e attenzione al confronto anche su problematiche extra-disciplinari, che possono tuttavia incidere nel processo formativo.

OBIETTIVI TRAVERSALI

a) COMPORTAMENTALI

· capacità di entrare in relazione con gli altri: ascoltare, intervenire, confrontare idee ed esperienze

· capacità di comunicare adeguatamente in ambito generale e specifico

· partecipazione ed impegno intesi come capacità di interagire nell’attività didattica e come sforzo nell’impiegare le proprie capacità per realizzare la crescita culturale e umana richiesta dal POF.

· acquisizione di un comportamento e di un metodo di studio che consentano all’alunno di svincolarsi progressivamente dalla guida dell’insegnante per acquisire autonomia nell’impostazione del proprio lavoro;

· acquisizione dell’abitudine di partecipare democraticamente alla vita della scuola nel rispetto della personalità altrui.

b) COGNITIVI

· individuazione, promozione e sviluppo delle proprie potenzialità intellettive (particolarmente conoscenza, comprensione, applicazione);

· sviluppo dell’acquisizione di sempre più complessi e chiari strumenti di comunicazione (chiarezza, precisione dell’espressione, conoscenza di linguaggi specifici)

· promozione della capacità di utilizzare con correttezza ed efficacia gli strumenti didattici (vocabolario, libro di testo, codice, ecc.) e gli strumenti di laboratorio, schedari, biblioteche.

· Acquisizione della capacità di  ricercare le fonti, utilizzare e organizzare le informazioni coerentemente con l’argomento;

· Acquisizione della capacità di utilizzare e produrre documentazione (utilizzare materiali di  varia natura, produrre elaborati secondo modelli assegnati);

· Riconoscimento  della struttura di un sistema e dell'insieme delle relazioni che intercorrono fra le sue parti.

· Acquisizione di autonomia nel  metodo di studio;

Questi obiettivi sono articolati nella loro realizzazione in tre livelli:

a) pienamente raggiunti;

b) raggiunti;

c) non raggiunti.

STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO
CONSEGUIMENTO

1. motivare l’allievo all’apprendimento, privilegiando un approccio alle discipline di tipo problematico e critico, metodologicamente corretto in relazione alla specificità delle stesse, nonché aperto a connessioni interdisciplinari

2. far partecipe l’allievo del percorso didattico in relazione alle fasi  di ciascuna Unità Didattica

3. privilegiare il metodo induttivo

4. integrare nell’attività didattica del docente sia la valenza formativa (sviluppo delle capacità  generali e comportamentali), che la valenza informativa (acquisizione di contenuti disciplinari, delle abilità e delle competenze specifiche).

5. promuovere la convergenza delle diverse discipline su problemi e progetti comuni, in modo da contribuire a sviluppare nell’allievo un sapere diversificato, ma, contemporaneamente, unitario.

STRUMENTI DA UTILIZZARE  PER LA VERIFICA FORMATIVA

	STRUMENTO UTILIZZATO
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STRUMENTI DA UTILIZZARE  PER LA VERIFICA SOMMATIVA
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FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

Verrà preso in considerazione ogni accertamento delle potenzialità intellettuali e operative dell’alunno, delle sue capacità e conoscenze, nonché dei fattori socio affettivi, comportamentali e psico motori (desunti tanto dalla pratica scolastica quanto dai contatti periodici con le famiglie e, in casi eccezionali, con operatori socio sanitari) che concorrono a formare la sua personalità, con particolare attenzione alle condizioni personali di partenza,  al livello della classe, alla partecipazione all’attività didattica, all’impegno, alle fasi della crescita, ai diversi fattori che “in itinere” possono influenzare la situazione educativa e didattica, l’approccio alle varie discipline e all’istituzione scolastica.
 I fattori sono stati posti in un ordine progressivo di importanza e sono:

1 Progresso dell’apprendimento; 2 Metodo di studio; 3 Impegno; 4 Partecipazione all’attività didattica; 5 Livello della classe; 6 Situazione personale (per i casi che si discostano dalla norma); 7 Correttezza del comportamento (in funzione del voto di condotta); 8. Risultati delle attività durante lo stage estivo e durante lo stage in ASL.
DEFINIZIONE CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE

Risultando impossibile quantificare in astratto i carichi di lavoro, che corrispondono a fattori non definibili a priori, come le abilità degli stessi alunni, indichiamo alcuni suggerimenti e indicazioni generali utili per consentire agli alunni di distribuire, organizzare, razionalizzare lo studio domestico e il lavoro in classe

1. evitare di fissare più di  2 prove scritte in classe nello stesso giorno 
2. concordare all’interno del C.di C. una scansione settimanale delle verifiche funzionale ad un’equilibrata distribuzione del carico di lavoro pomeridiano. 

3. informare gli alunni con un congruo anticipo dei momenti in cui i docenti realizzeranno le verifiche  - orali e scritte -  e della distribuzione dell’attività didattica (fasi della spiegazione, della discussione, della verifica)

ATTIVITA ‘ INTEGRATIVE PREVISTE E PROGETTI 

· Uscite didattiche di un giorno o in orario curricolare (a Padova Palazzo del Bo e Basilica di Sant’Antonio).
· Visita a mostre.
· Educazione alla salute (le attività specifiche che saranno svolte sono ancora da definire).
· Alternanza Scuola-Lavoro nell’ultima settimana di gennaio, nella prima settimana di febbraio.
· Stage estivi.
· Attività teatrale ( in italiano e in lingua inglese e tedesca: “The picture of Dorian Gray; Lezione spettacolo su Elio Gallina, Giusto tra le Nazioni).
· Cineforum.
· Partecipazione a conferenze.
· Attività sportive (nuoto, tennis, cardiofitness, ecc.) svolte presso la Piscina Acquaria.

· Partecipazione ai tornei d’istituto/ai campionati studenteschi.
· Progetto “Sport a scuola” con interventi di esperti esterni da definire.
· Progetto C.I.C: Una partita per l’Africa; A scuola di volontariato.
· Certificazioni linguistiche.
· Corso  preparatorio agli esami per patentino ECDL
· Visite aziendali ed incontri con esperti (BCC, Confindustria, Confartigianato, Cooperative).
· Due incontri con l’Agenzia delle entrate.
· Partecipazione al progetto Scuola di Cittadinanzattiva (incontro con i Sindacati, incontro con la Guardia di Finanza).
· Attività di orientamento post-diploma.
Il Consiglio di classe dà comunque sin da ora l’approvazione per le eventuali attività integrative che si renderanno necessarie nel corso dell’anno scolastico.

PROGETTI  MULTIDISCIPLINARI

· Imparare on-line: il Mercato del Lavoro e  la comunicazione d’impresa;
· Legal & Business English
UDA
1. Argomento individuato dal Consiglio di Classe:
ANALISI DEI SITI WEB E DEL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE E DEI RAPPORTI CON GLI STAKEHOLDERS (E-COMMERCE).

2. Materie coinvolte:

DIRITTO, ECONOMIA AZIENDALE, ECONOMIA POLITICA, INFORMATICA, INGLESE, ITALIANO.
3. Tempi:
lo sviluppo dell’unità di apprendimento occuperà la seconda parte dell’anno scolastico.

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO



	Denominazione 
	ANALISI DEI SITI WEB E DEL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE E DEI RAPPORTI CON GLI STAKEHOLDERS (E-COMMERCE).



	Compiti - prodotti
	Relazione scritta e fascicolata


	Competenze mirate

a) comuni

b) professionali

c) cittadinanza


	Competenze comuni

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti.

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi , anche ai fini dell'apprendimento permanente.

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento.

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working

Competenze di indirizzo

Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di una azienda.

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle diverse tipologie di imprese.

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali.

Conoscere l’utilizzo di internet per le imprese da strumento di comunicazione a canale di distribuzione (e-commerce).

Competenze di cittadinanza

Collaborare e partecipare. Progettare.

Utilizzare e produrre testi multimediali

Imparare ad imparare

Agire in modo autonomo e responsabile

Individuare collegamenti e relazioni

Risolvere problemi

Acquisire e interpretare l'informazione

	· Abilità
	· Conoscenze

	Informatica


	

	Inglese


	

	Diritto/ Economia politica

Comprendere il ruolo di Internet nell’economia della conoscenza

Riconoscere le tipologie di sviluppo economico territoriale.

Analizzare le problematiche legate alla globalizzazione dei mercati

Riconoscere le diverse tipologie di e-commerce.

Analizzare vari siti  di e-commerce e verificare la presenza della normativa a tutela del consumatore.


	

	Economia aziendale


	

	Italiano

Comprendere la consegna data

Saper realizzare un testo argomentativo.
Saper utilizzare le conoscenze linguistiche.
	Stesura di report, articoli di giornale, partecipazione al concorso dei Maestri del Lavoro.


	Utenti destinatari


	Classe 4AEM 

	Prerequisiti


	Saper utilizzare i software più comuni per produrre testi multimediali.

Saper leggere e interpretare dati e tabelle.

Riconoscere i rapporti esistenti tra le varie fonti del diritto.

	Fase di applicazione


	Secondo quadrimestre 

	Tempi


	

	Esperienze attivate


	

	Metodologia


	Lavoro individuale.

Lavoro di gruppo e a coppie.

Lezione frontale e partecipata.



	
Risorse umane

a. interne

b. esterne


	Interne: docenti della classe.

Esterne: esperti del settore.

	Strumenti


	Laboratorio informatico

Videoproiettore/Aula LIM

Testi in adozione –

Quotidiani – Riviste specializzate



	Valutazione


	Il consiglio di classe valuterà il prodotto sulla base di criteri predefiniti (chiarezza, comprensibilità, pertinenza, attendibilità).

Competenze organizzative dei singoli e dei gruppi durante le diverse fasi di lavoro.

Capacità di utilizzo delle risorse informatiche a disposizione.

La valutazione darà luogo a  voti nelle singole discipline coinvolte e alla certificazione delle competenze dimostrate.

Verrà predisposta una griglia di valutazione e verrà valutata la partecipazione al lavoro di gruppo.




Il Consiglio di classe approva.  Si allega sul sito della scuola copia dei progetti. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

SCALA DI VALORI

· le valutazioni sono espresse in voti da 1 a 10 come da indicazioni ministeriali

· per facilitare, però, la comprensione e garantire l'oggettività della valutazione stessa, sono stati individuati  4  livelli qui di seguito indicati

· ogni livello è identificato da parole chiave che sintetizzano gli elementi di un breve giudizio, sulla base di tre obiettivi fondamentali ( Conoscenze, Abilità, Competenze)

Legenda

	A=
	Conoscenze
	CONOSCENZE: teoriche e/o pratiche

	B=

C=
	Cognitive

Pratiche
	ABILITA' :cognitive: uso del pensiero logico,intuitivo e creativo ; pratiche: implicano la destrezza manuale e l'uso di metodi, materiali, attrezzature e strumenti 

	D=


	Responsabilità e autonomia
	COMPETENZE: in termini di responsabilità e autonomia


NULLO  (2)

                    a.  Ha conoscenze nulle 

                    b.  Totalmente incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni 

                    c.   Del tutto incapace di svolgere compiti e risolvere problemi

                    d.  E’ del tutto privo di qualsiasi capacità autonoma di studio e/o di lavoro

NEGATIVO  (3)

a.  Ignora le più elementari nozioni

b. Applica le conoscenze a compiti molto semplici ma con errori molto gravi

c. Nello  svolgere compiti e risolvere problemi commette errori molto gravi

d. E’ privo di qualsiasi capacità autonoma di studio e/o di lavoro

INSUFFICIENZA GRAVE (4)   

c. Non sa riconoscere le funzioni degli elementi di base

d. E’ capace solo di trarre conseguenze evidenti

e. E’ capace di svolgere compiti semplici, solo in alcuni casi

f. Non sa lavorare o studiare in modo autonomo

INSUFFICIENTE (5)

a. Conosce in modo frammentario e lacunoso

b. Utilizza solo alcune delle informazioni rilevanti al fine di svolgere compiti

c. Risolve problemi di routine utilizzando solo in parte regole e strumenti semplici

d. Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare in modo discontinuo

SUFFICIENTE (6)

a. Conosce in modo essenzialmente corretto le nozioni 

b. Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari

c. Utilizza in modo elementare ma corretto le conoscenze svolgendo compiti semplici

d. Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare

BUONO (7)

a. E’ in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi

b. Sa utilizzare le abilità cognitive in modo corretto e preciso

c. Svolge compiti e risolve problemi selezionando e applicando metodi, strumenti , materiali e informazioni  

d. Sa assumersi la responsabilità nello svolgimento di compiti 

OTTIMO (8-9)

a. Conosce in modo completo e preciso  dimostrando sicurezza

b. Coglie con perspicuità il senso globale e autonomamente gli aspetti particolari

c. Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati

d. Sa assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti e adatta il proprio comportamento alle circostanze per risolvere problemi

ECCELLENTE (10)

a. Conosce ed approfondisce in modo personale gli elementi

b. Comprende in maniera completa ed approfondita e si appropria delle conoscenze in modo personale per risolvere compiti e problemi

c. Applica procedure e conoscenze in modo originale e innovativo, creando modi d’approccio  personali 

d. Si autogestisce in contesti di lavoro o di studio solitamente prevedibili ma soggetti al cambiamento, sa valutare e migliorare le proprie prestazioni anche nei confronti degli altri

INDICATORI E DESCRITTORI DEL VOTO DI CONDOTTA

(Dal POF di Istituto)

Concorre alla formazione della valutazione finale anche il comportamento dell’alunno. Il Collegio dei docenti in data 3 maggio 2009, facendo proprie le indicazioni legislative emanate dal Ministero per la Pubblica Istruzione, ha adottato i seguenti indicatori e descrittori del voto di condotta:

· Rapporti dello Studente in ambito scolastico (con il personale scolastico, con i compagni di classe)

Il personale scolastico (Dirigente Scolastico, Docenti, Personale A.T.A.) svolge un servizio di educazione e formazione, nell’adempimento dei rispettivi ruoli e mansioni. I rapporti degli alunni con il personale scolastico devono essere improntati al rispetto, alla correttezza e alla collaborazione. Gli studenti, nei rapporti reciproci all’interno della classe e nell’intero istituto, hanno il diritto-dovere di esercitare ed esigere un comportamento rispettoso dell’altro, delle sue condizioni e convinzioni. Anche l’uso di un linguaggio rispettoso e di un abbigliamento consoni all’ambiente scolastico concorrono alla valutazione del comportamento dell’alunno.

· Impegno e partecipazione

La vita scolastica nel suo insieme si costruisce anche e soprattutto attraverso la partecipazione attiva degli alunni al processo educativo/formativo che li riguarda; ciò comporta un impegno quotidiano di interesse e collaborazione alle lezioni e alle altre attività proposte dall’Istituto.

· Rispetto dell’ambiente e delle cose
L’ambiente scolastico costituisce il luogo privilegiato in cui l’alunno, insieme al personale scolastico, matura e si forma; tutti hanno il diritto/dovere di trovare e di lasciare gli ambienti e le attrezzature in ordine e in buono stato. Gli studenti, nel mostrare cura e rispetto per gli ambienti e le cose, dimostrano maturazione educativa e personale. 

· Frequenza e sanzioni disciplinari

La frequenza alle attività curricolari ed extra-curricolari è indice di maturità e impegno dell’alunno. La presenza di sanzioni disciplinari (verbali o scritte) sono indici invece di una consapevolezza dei propri doveri scolastici ancora insufficiente e immatura.

Il voto di condotta viene espresso collegialmente dal Consiglio di Classe, su proposta del Coordinatore di Classe, e si riferisce sia alle attività curricolari, sia ad attività extra-curricolari o svolte all’esterno dell’Istituto (visite e viaggi di istruzione; conferenze, cinema e teatri, ecc.). 

Sono valutazioni positive i voti dal 6 al 10. 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

(Art. 3 D. P. R. 21 novembre 2007, n. 235)

Il genitore/affidatario, l’alunno e il Dirigente Scolastico

Visto il D.P.R. 24 giugno 1998, n.249;

Visto il D.P.R.21 novembre 2007, n.235;

Visti il Regolamento d’Istituto e la Carta dei Servizi dell’I.I.S. “E. DE NICOLA”;

Visto il P.O.F. dell’I.I.S. “E. DE NICOLA”

Considerato che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui e la scuola non è soltanto il

luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e

immateriali, tempi ed organismi che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione,

conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti

sottoscrivono il seguente patto educativo di corresponsabilità

1. FINALITÀ

Con questo patto i genitori/affidatari si assumono l’impegno di indirizzare il comportamento dei propri figli

all’osservanza dei doveri di convivenza civile durante lo svolgimento delle attività didattiche.

2. REGIME DI RECIPROCITA’ NEI DIRITTI E DOVERI

Le norme e le carte fondamentali d’Istituto sopra richiamate contengono una o più sezioni nelle quali sono

esplicitati i diritti e doveri dei genitori/affidatari, diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori

scolastici. Le carte fondamentali d’istituto sono adeguatamente pubblicizzate e a disposizione di chiunque ne

abbia interesse, in ogni caso consultabili nel sito dell’Istituto.

3. CORRESPONSABILITA’

Il genitore e l’alunno, sottoscrivendo la richiesta d’iscrizione, assumono l’impegno ad osservare tutte le norme

contenute nel presente patto di corresponsabilità, nelle disposizioni e nelle carte sopra richiamate, di cui

hanno preso visione.

Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale,

assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori siano pienamente garantiti.

4. DISCIPLINA

Il genitore/affidatario e l’alunno, nel sottoscrivere il presente patto, prendono atto che:

a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari;

b) nell’eventualità di danneggiamenti all’Istituzione Scolastica o lesioni a persone la sanzione è ispirata al

principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);

c) il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione;

d) il Regolamento d’Istituto prevede il risarcimento all’Istituzione Scolastica per i danni arrecati dall’uso

improprio dei servizi, per i danni agli arredi e alle attrezzature e per ogni altro danneggiamento, qualora sia

identificato o siano identificati l’autore o gli autori del fatto; prevede altresì il risarcimento dei danni come

sopra indicati, con responsabilità solidale di tutti gli alunni e genitori/affidatari, quando l’autore o gli autori del

fatto dovessero rimanere ignoti.

Piove di Sacco,…….…………..

IL DIRIGENTE SCOLASTICO IL GENITORE/AFFIDATARIO L’ALUNNO

Prof. Silvia Polato

..……………………………………………………. ...…………………..
	Tabella dei Descrittori 

per l’attribuzione del Voto di Condotta

	Voto 10
	L’alunno:

· rispetta il personale scolastico, i docenti e i compagni di classe; manifesta un atteggiamento propositivo e collaborativo. Il linguaggio è sempre corretto

· collabora e partecipa attivamente alle lezioni; è preciso nelle consegne e nell’esecuzione dei compiti

· rispetta gli ambienti in cui si trova, e usa con cura la strumentazione che gli è affidata

· ha una buona frequenza alle lezioni, normalmente non entra in ritardo o fa uscite anticipate

· non ci sono a suo carico segnalazioni negative, né verbali né scritte



	Voto 9
	L’alunno:

· è corretto con il personale scolastico, con i docenti e i compagni di classe, e ha un atteggiamento collaborativo. Il linguaggio è corretto

· dimostra interesse e a volte partecipa attivamente alle lezioni; è preciso nelle consegne e nell’esecuzione dei compiti 

· è rispettoso dell’ambiente scolastico

· ha una buona frequenza alle lezioni, normalmente non entra in ritardo o fa uscite anticipate

· non ci sono segnalazioni negative, né verbali né scritte

	Voto 8
	L’alunno:

· è rispettoso con il personale scolastico, con i docenti e i compagni; qualche volta ha un atteggiamento collaborativo. Il linguaggio è rispettoso.

· è spesso disponibile al dialogo educativo, abbastanza preciso nelle consegne e nei compiti

· è rispettoso dell’ambiente scolastico

· ha una frequenza regolare alle lezioni; qualche volta entra o esce fuori orario

· non ci sono segnalazioni negative a suo carico, né verbali, né scritte

	Voto 7
	L’alunno:

· è sufficientemente corretto con il personale scolastico, i docenti e i compagni; a volte manifesta qualche intolleranza verso il comportamento altrui. È poco attento agli altri e il linguaggio è quasi sempre corretto

· dimostra un impegno discontinuo; segue passivamente le lezioni, non esegue sempre le consegne e i compiti

· è quasi sempre rispettoso dell’ambiente scolastico e dell’attrezzatura

· ha una adeguata frequenza alle lezioni; fa qualche assenza strategica; a volte entra o esce fuori orario senza particolari necessità. A suo carico si registra qualche sporadico richiamo verbale o scritto

	Voto 6
	L’alunno:

· non è rispettoso del personale scolastico, dei docenti e dei compagni; mostra intolleranza verso gli altri ed è causa di disturbo per la vita della classe. Il suo linguaggio è irrispettoso e volgare

· dimostra scarso impegno e interesse per l’attività scolastica; spesso non esegue le consegne e i compiti assegnati 

· non rispetta gli ambienti e usa in modo trascurato il materiale che gli viene consegnato

· ha una frequenza discontinua, con assenze strategiche, entrate e uscite fuori orario senza particolari necessità. 

· A suo carico si registrano frequenti richiami verbali e/o provvedimenti disciplinari scritti anche di più docenti, (in relazione alle sanzioni di cui al punto A dell’Art. 34 del Regolamento di Istituto: 1. violazione dell’obbligo alla frequenza regolare; 2. violazione dell’obbligo del rispetto degli altri; 3. violazione delle norme di sicurezza e/o che tutelano la salute; 4. violazione del rispetto delle strutture e delle attrezzature) oppure un allontanamento dalle lezioni inferiore a 15 gg (in relazione alle sanzioni di cui al punto B dell’Art. 34 del Regolamento di Istituto: 1. violazione al rispetto delle persone presenti all’interno della comunità scolastica; 2. violazione delle norme di sicurezza e/o delle norme che tutelano la salute).

	

	Voto 5
	L’alunno:

· ha un comportamento, nei confronti del personale scolastico, dei docenti e dei compagni di classe, decisamente irrispettoso, maleducato e scorretto. Commette reati che violano la dignità e il rispetto dovuti alle persone o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. Il linguaggio usato è offensivo.

· non è disponibile al dialogo educativo; è fonte di disturbo durante le lezioni e ne impedisce il regolare svolgimento; 

· non è rispettoso degli ambienti scolastici;  dimostra incuria e provoca danneggiamenti gravi agli ambienti tali da minacciare l’incolumità delle persone

· è spesso assente, a volte senza una giustificazione valida; entra ed esce spesso fuori orario senza particolari necessità. Ha a suo carico richiami verbali frequenti e provvedimenti disciplinari scritti gravi, anche in più discipline, con un allontanamento dalle lezioni superiore ai 15 gg (in relazione alle sanzioni di cui ai punti C, D, E dell’Art. 34 del Regolamento di Istituto: punto C, 1. reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana; 2. gravità che richiede una deroga al limite dei 15 giorni. Punto D, 1. situazioni di recidiva nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana; 2. non sono esperibili interventi per un reinserimento dello studente nella comunità scolastica. Punto E, casi più gravi dei precedenti). Fatto salvo che l’alunno non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione.
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